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PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIVITÀ 

 
 

 
 

 
1)RIFERIMENTI NORMATIVI 
La DM del 27/12/2012 ("Strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica") e la Circolare Miur n° 8, 6 marzo 
2013 dove viene richiesta espressamente alle scuole l'elaborazione del PAI, rappresenta-
no il punto di arrivo del processo che ha portato alla tematica dell'inclusione. Gli alunni 
BES sono definiti in riferimento alle seguenti aree:  

a) area disturbi specifici dell'apprendimento, disturbi psicologici, psicofisici e fisiologici;  
b) area dello svantaggio familiare, socioeconomico, linguistico e culturale. 

Ogni alunno, in tempi dilatati o circoscritti, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o 
per motivi fisiologici, biologici o anche per motivi psicologici, sociali che richiedono alla 
scuola risposte personalizzate. É nell'ottica della cultura dell'inclusione, pertanto, che la 
scuola opera facendo interagire tutte le componenti della comunità educante. 
L'iter normativo, che in Italia ha portato alla situazione attuale, si può delineare nelle se-
guenti fasi: 

 l'Inserimento (dal 1970 al 1977); 

 l'Integrazione (dal 1977 al 1994) che inizia con la legge 517/77;  

 l'inclusività (dal 1994 ad oggi): con la legge 104/92 e l'atto di indirizzo del 94 termi-
na la fase dell'integrazione e automaticamente si passa in una nuova fase che ha il 
suo attuale punto d'arrivo nella normativa sui BES citata all'inizio. 
 
 

2) IL CONCETTO DI INCLUSIVITÀ 
La semplice "integrazione" degli alunni disabili nel contesto educativo presuppone l'utilizzo 
di misure compensative e/o dispensative mirate al singolo alunno per il raggiungimento di 
obiettivi minimi. L'inclusività nasce dal concetto di scuola pensata "per tutti e per ciascuno" 
(come nelle nota prot. n. 1551 del 27 giugno 2013) dove la didattica "speciale" e persona-
lizzata non è più circoscritta ai soli alunni BES, ma diventa un'esigenza di tutti gli alunni 
per la realizzazione della qualità dei risultati. I bisogni educativi "speciali" appartengono a 
tutte le persone e la risposta educativa "speciale" va pensata e contestualizzata in ogni 
momento del processo formativo. La finalità dell'azione educativa è lo sviluppo in toto della 
personalità dell'allievo. Inoltre il "problema" delle persone con disabilità e difficoltà non va 
considerato come campo esclusivo degli insegnanti specializzati nel sostegno, in un'ottica 



di delega deresponsabilizzante. Come evidenzia Ianes1, "la didattica speciale di qualità ha 
bisogno di maggiore qualità nelle situazioni normali e non di luoghi speciali o di speciali 
maghi terapeuti". Il concetto della speciale normalità, definito da Ianes, consiste nella "ca-
pacità di rispondere sia al bisogno di normalità dell'allievo in difficoltà, sia al bisogno di 
specialità tecnica richiesta dalla sua particolare condizione"2. 
L'inclusività parte dunque dalla normalità e non dalla disabilità e considera l'alunno a 360° 
nel campo relazionale, cognitivo e psicologico. Questa rivoluzione culturale trae le sue ori-
gini filosofico-culturali innanzi tutto dal passaggio in ambito sanitario dalla "Classificazione 
Internazionale delle Menomazioni, delle Disabilità e degli Handicap" (ICIDH) alla "Classifi-
cazione Internazionale del Funzionamento, Disabilità e salute" (ICF) definita dall'OMS nel 
2001. In tale Classificazione il punto di partenza non è più il concetto di malattia, ma il 
concetto fondante di salute, intesa in modo globale come benessere fisico, mentale, rela-
zionale e sociale. 
Ancora, nell'ambito aziendale, l'evoluzione delle politiche verso una valorizzazione delle 
risorse umane e in particolare verso il diversity management sposta l'attenzione dalla 
semplice integrazione della diversità alla sua valorizzazione poiché viene considerata e-
lemento strategico per il successo dell'impresa.  
Il vero significato dell'inclusività scolastica può essere compreso pienamente solo inqua-
drandolo in tali riferimenti culturali. 
 
 
3) LA PROGRAMMAZIONE RAZIONALE DI UNA DIDATTICA SPECIALE DI QUALITÀ 
La presenza di alunni BES comporta l'attivazione di un processo di programmazione del 
lavoro didattico che va razionalizzato. 
Una programmazione razionale di una didattica speciale di qualità non può prescindere 
dall'analisi della situazione di partenza in riferimento ad una visione globale dell'individuo. 
Sulla base della conoscenza della diagnosi funzionale si definisce il percorso individualiz-
zato per l'allievo (PDP) nella prospettiva del progetto di vita in collaborazione con la fami-
glia e le Istituzioni. 
L'attivazione di una didattica personalizzata per l'alunno con BES, attuando la sua inclusi-
vità attraverso strategie mirate all'apprendimento cognitivo e relazionale e attraverso il co-
operative learning, promuove la crescita di tutto il gruppo classe e un'efficacia diffusa 
dell'insegnamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                         
1
 Ianes D. "Didattica speciale per l'integrazione. Un insegnamento sensibile alle differenze", Erickson, Trento, 2001 

2
 Favorini A.M., Bocci F. "Didattica Speciale", Master PODSA, Università Roma Tre 

 



LA PROGRAMMAZIONE RAZIONALE DI UNA DIDATTICA SPECIALE DI 
QUALITÀ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cooperative learning 

Progettualità individua-
lizzata  

 
Efficacia relazionale e co-
gnitiva 

Riconoscimento delle differenze e cono-
scenza dei bisogni educativi speciali 
 

 

DIDATTICA 

        DI 
  QUALITÀ 



4) AZIONI DELLA SCUOLA 
La nostra scuola, in riferimento al quadro normativo italiano e internazionale, fa propri i 
principi culturali suesposti e, in un'ottica di miglioramento continuo, si impegna ad avviare 
la sperimentazione di azioni progettuali mirate al conseguimento dell'inclusività. L'I.C. " Via 
T. Mommsen" procederà pertanto gradualmente 

 all'analisi della situazione di partenza; 

 alla personalizzazione e contestualizzazione dei processi educativi; 

 alla definizione, sperimentazione e monitoraggio degli interventi specifici per le di-
verse categorie di bisogno educativo, facendo riferimento alle prassi già validate re-
lative agli studenti stranieri e DSA; 

 alla valorizzazione delle risorse umane, finanziarie e strumentali della scuola anche 
attraverso l'attivazione di corsi di aggiornamento per i docenti; 

 alla predisposizione degli strumenti di definizione e progettazione relativa agli alunni 
BES: PDP; 

 alla cura dei rapporti con le strutture presenti nel territorio per l'attivazione di inter-
venti specifici; 

 al monitoraggio e alla valutazione delle azioni progettuali.  

5) ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA a.s. 2024/25 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: 
Infanzia Primaria Secondaria IC Mommsen 

Totale 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, 
commi 1 e 3) 

   
 

 minorati vista / / 1 1 

 minorati udito / / 1 1 

 Psicofisici 1 24 18 43 

 Altro:  
Infanzia: 2 alunni con legge 
104 articolo 3 comma 1 e 3 
che usufruiscono del solo 
servizio OEPAC 
Secondaria: 1 alunno con leg-
ge 104 articolo 3 comma 1che 
usufruisce del solo servizio 
OEPAC 
 

2 / 1 3 

 
   Tot parz. 48 

2. disturbi evolutivi specifici 
 

   
 

 DSA  16 44 60 

 ADHD/DOP  3 1 4 

 Borderline cognitivo  2 / 2 

 Altro   8 13 21 

 
   Tot parz.  87 

3. svantaggio   
 

   
 

 Socio-economico   1 1 

 Linguistico-culturale  10 8 18 

 Disagio comportamenta-
le/relazionale 

   
/ 

 Altro:    2 2 

 
   Tot parz. 21 

ooTOTAtttLIT    
 



Totali 3 63 90 156 

% su popolazione scolastica  
156: 1088 

14% 

N° PEI redatti dai GLHO  1 23 20 44 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in pre-
senza di certificazione sanitaria 

 24 57 81 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assen-
za di certificazione sanitaria  

 10 9 19 

 

 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di picco-
lo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Si 

OEPA  Attività individualizzate e di picco-
lo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di picco-
lo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Si 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti presenti nell’Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

 Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  No 

Altro:  No 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:  No 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:  No 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:  No 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro: sorveglianza Si 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione Si 



della comunità educante 

Altro:  No 

F. Rapporti con servizi sociosani-
tari territoriali e istituzioni depu-
tate alla sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla di-
sabilità 

Si 

Procedure condivise di intervento su disa-
gio e simili 

Si 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Si 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro: No 

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati Si 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Progetti a livello di reti di scuole Si 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età evoluti-
va (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

No 

Progetti di formazione su specifiche disabi-
lità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sen-

soriali…) 
No 

Altro:  No 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   
  

X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  
 

X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X 
 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  
  

X 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   
 

X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

  
 

X  

Valorizzazione delle risorse esistenti   
 

X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizza-
zione dei progetti di inclusione 

 
  

X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   
 

X 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l'anno sco-
lastico 2025/26 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabi-
lità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
Il DirigenteScolastico quale garante del diritto allo studio di tutti gli alunni, in particolare degli alunni con 
disabilità e necessità di sostegno intensivo (DLgs n 62/24), rappresenta il soggetto principale in 
un’organizzazione sistematica in cui occorre tracciare le diverse fasi dall’accoglienza alla continuità tra un 
ordine di scuola all’altro. 
Il Consiglio di classe/Team docenti e il Dirigente Scolastico, verificati eventuali segnali di rischio, predi-



spongono attività mirate al recupero delle abilità.  
I Genitori/Tutori dell’alunno, su segnalazione dei Docenti, procedono all’accertamento e al riconoscimen-
to delle problematiche manifestate dall’alunno. Tempestivamente faranno richiesta all’ INPS per il ricono-
scimento dell’eventuale accertamento della condizione di disabilità ai sensi della L. 104/92. Contestualmen-

te si rivolgeranno all’Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile e dell’Età Evolutiva della ASL di apparte-
nenza (TSMREE), qui verranno guidati sulla documentazione necessaria da produrre e consegnare 

all’Istituto per l’avvio del percorso di inclusione dell’alunno medesimo. Per i Disturbi Evolutivi Specifici po-
tranno rivolgersi sempre al TSMREE della ASL di appartenenza o ad altri centri pubblici convenzionati ed 
autorizzati al rilascio della documentazione per Disturbi Evolutivi Specifici.  
Una volta in possesso della documentazione necessaria i Genitori/Tutori la trasmetteranno all’Istituto. Per i 
nuovi iscritti la documentazione in possesso dovrà essere consegnata all’atto dell’iscrizione. 

Il Personale di Segreteria raccoglie la documentazione acquisita e la protocolla; trasmette ai genitori/ tuto-

ri la modulistica per le richieste delle risorse professionali ai fini dell’inclusione scolastica; archivia in Segre-
teria Digitale la documentazione in originale nel fascicolo personale dell’alunno periodicamente aggiornato; 
informa le FFSS Area 4 Inclusione e coordinamento della progettazione e degli interventi sugli alunni con 
BES, affinché le informazioni arrivino in modo celere ai Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione. Allo 
stesso modo, il Personale di Segreteria comunica con il Referente alunni stranieri e NAI. 
Il Docente per le Attività di Sostegno Educativo e Didattico è un docente specializzato che viene asse-
gnato ad una classe o più classi, ove è presente un alunno con disabilità. Provvede insieme ai colleghi e 
alle altre figure coinvolte nel Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) alla stesura del Piano Educativo Individua-
lizzato (PEI) e degli altri documenti di rito ai sensi del DM n. 153/2023. Il docente di sostegno ha la contito-

larità nelle classi in cui opera e partecipa attivamente alla valutazione di tutti gli alunni, svolta collegialmente 
dai docenti contitolari della sezione (Scuola dell’Infanzia) o dalla classe (Scuola Primaria) o dal Consiglio di 
Classe (Scuola Secondaria Primo Grado). 
I Docenti curricolari/Coordinatori di classe insieme al Docente di Sostegno e alle altre figure coinvolte 

nel GLO effettuano un periodo di osservazione al fine di contribuire  alla stesura del Piano Educativo Indivi-
dualizzato per l’alunno con disabilità e del Piano Didattico Personalizzato per alunni con  Disturbi Evolutivi 
Specifici o Svantaggio, nel più breve tempo possibile. 
Il PEI va redatto entro e non oltre il 30 ottobre, salvo nuove direttive ministeriali. Il PDP va redatto entro il 
primo trimestre di scuola, salvo nuove direttive ministeriali. Il PDP per alunni NAI va redatto tempestivamen-
te, a prescindere dalla data di arrivo dell’alunno in Italia. I PDP da “nuove” certificazioni ai sensi della 
L170/2010 e con altri BES vanno redatti entro e non oltre il 30 marzo. 
Le Funzioni Strumentali Area 4 Inclusione e Coordinamento della Progettazione e degli Interventi 
sugli alunni con BES: sono le figure che collaborano  al coordinamento della progettazione del PTOF, do-

ve trova esplicitazione l’impegno programmatico per l’inclusione dell’Istituto. Inoltre, individuano le condizio-
ni adatte a creare un efficace clima organizzativo, integrando le competenze del personale docente e non. 
Collaborano con il Dirigente per la rilevazione di strategie organizzative atte a promuovere l’inclusione; cu-
rano i rapporti con le Strutture Sanitarie e gli Enti Locali  del territorio per l’attivazione di interventi specifici 
delle proprie aree di competenza. Collaborano attivamente con i team e consigli di classe anche in caso di 
alunni con Disturbi Evolutivi Specifici o Svantaggio. In sinergia con la dirigenza, controllano che la docu-
mentazione acquisita sia completa e corredata di tutti i documenti necessari per l’avvio del percorso di in-
clusione a favore degli alunni con BES e calendarizzano gli impegni e le scadenze di stesura PEI e PDP; 
coordinano la progettazione e gli interventi sugli alunni con BES, coordinano i docenti di sostegno riguardo 
agli strumenti per la didattica e per la valutazione degli apprendimenti, fornendo indicazioni in merito alle 
misure compensative e dispensative, in vista dell’individualizzazione e personalizzazione della didattica. 
Danno il proprio contributo alla stesura del Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) e, su delega del Dirigente, 
partecipano ad attività di formazione sui temi dell’inclusione. In ultimo le FFSS Area 4 raccolgono le infor-
mazioni sugli alunni con L104/92 partecipano ai GLO di continuità di scuole del territorio; a questo punto, 
curano il passaggio delle info alla commissione classi, al fine di individuare il gruppo classe più idoneo ad 
accogliere l’alunno con disabilità. Allo stesso modo, analizzano le certificazioni di alunni con DSA e altri  
BES (L 170/2010 e DM 27-12-2012) dei nuovi iscritti, con l’intento di inserire gli alunni di cui sopra nel grup-
po classe più adeguato. 
Il Referente per alunni BES Stranieri: condivide materiale e informazioni per la stesura dei PDP per alunni 
stranieri e NAI dell’Istituto Comprensivo, supporta i colleghi dei vari team e C.d.C. per alunni interessati da 
svantaggio linguistico-economico-sociale, sensibilizza i docenti dei Consigli di classe sul carattere transito-
rio degli interventi. 
Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) è un’estensione del preesistente GLHI previsto dall’ art. 15 del-
la L.104/1992 ed è il punto di incontro di tutti coloro che nella comunità scolastica si occupano dei Bisogni 

Educativi Speciali. È presieduto dal Dirigente Scolastico ed è composto da un rappresentante dei docenti 
per ciascuno dei tre ordini di scuola, dai docenti di sostegno ed, eventualmente dal personale ATA, nonché 
da specialisti della Azienda Sanitaria Locale   e   del territorio di riferimento dell'istituzione scolastica. A 
questi possono aggiungersi in sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione le Funzioni Strumen-
tali al PTOF, gli OEPAC, le Assistenti alla Comunicazione, i Genitori/Tutori ed Esperti di Enti esterni in re-



gime di convenzionamento con la scuola (D.Lgs n.96/2019 e ssmm del DI 182 del 2020).  Il GLI ha  il  
compito  di supportare il Collegio dei Docenti nella definizione e  realizzazione del Piano per l'inclusione 
nonché i Docenti contitolari e i Consigli di classe/Interclasse/Intersezione nell'attuazione dei PEI e svolge le 
seguenti funzioni: rileva gli alunni con BES presenti nell’Istituto; raccoglie e documenta interventi didattici -
educativi attuati; offre azioni di consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione 
delle classi; rileva, attua il monitoraggio e valuta i livelli di inclusione nella scuola; redige il Piano Annuale 
per l’Inclusione riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno);  
elabora modelli; costituisce l’interfaccia con la rete dei servizi sociali e sanitari territoriali per 
l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.).  
All’inizio di ogni anno scolastico il Gruppo propone al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiet-
tivi da perseguire e delle attività da porre in essere, che confluisce nel Piano annuale per l’Inclusione; al 
termine dell’anno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti. 
 
LE PRATICHE DI INTERVENTO DEL PROSSIMO ANNO RIGUARDERANNO:  
Sistematizzazione dell’osservazione per alunni con DSA L. 170/10 e/o altri BES D.M. 27/12/2012 e C.M.  
n.8 del 06/03/2013 come tappa preliminare alla stesura del PDP. Incremento procedure di pre-accoglienza 

per alunni BES; potenziamento riunioni Focus Group; miglioramento della pianificazione del G.L.O.    
Necessità di procedure più “snelle” che aboliscano passaggi macchinosi che rallentino l’organizzazione 
dell’incontro; accortezza che sia il Docente di Sostegno a concordare e coordinare il G.L.O. 
Favorire una collaborazione attiva tra le FFSS e i docenti privi di esperienza di conduzione della classe con 
inserimento di alunni con BES, al fine di raggiungere inclusione e successo formativo. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Organizzazione reti di scuole; corsi di formazione sulla macro-area BES ed attenzione alle problematiche 
emergenti relative agli alunni frequentanti e a rischio dispersione scolastica, con particolare riguardo 
all’alfabetizzazione di alunni stranieri NAI (Italiano L2). 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Stesura di relazioni finali dei team docenti/consigli di classe; adozione di tutti gli strumenti compensativi e/o 
dispensativi previsti dalla norma, fruizione del memorandum di compensazioni e dispense pubblicato sul si-
to del nostro IC. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Tener conto delle specializzazioni e delle competenze dei vari docenti di sostegno, valorizzandole al meglio 
all'interno della scuola, anche in momenti di didattica laboratoriale che coinvolgano l'intero gruppo classe.   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 

Protocolli d’intesa con altre scuole della rete, ASL, CTS, Associazione provinciale AID e altri EELL. 
Rapporti costanti con ASL, centri specialistici convenzionati, cooperative del territorio che operano nel so-
ciale, con speciale cura da parte dell’insegnante di sostegno e delle FFSS. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguar-
dano l’organizzazione delle attività educative 
Coinvolgimento delle famiglie nei passaggi chiave del percorso scolastico dei figli, condivisione di strategie 
educative e interventi per superare le criticità e valorizzare i punti di forza.  
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Valorizzazione delle abilità dell'alunno con BES attraverso una didattica che preveda lavori in piccoli gruppi, 
fruizione di mappe concettuali e percorsi didattici variegati che accolgano diverse tipologie di apprendimen-
to che caratterizzano ciascun alunno (stimolazione delle diverse intelligenze, uso di canali alternativi a scrit-
tura e lettura se questi sono da dispensare e compensare). Favorire l’utilizzo di strumenti compensativi pre-
visti dalla legge 170. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Reperimento/ potenziamento di materiale ludico-operativo, informatico, strutturato e specifico per i diversi 
disturbi. 
Creazione di un laboratorio di psicomotricità (“aula morbida”), nei locali non utilizzati all’interno dei diversi 
plessi, in cui, l’alunno con necessità di sostegno intensivo possa vivere momenti di “decompressione”.   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di in-
clusione 

Attivazione sportello psicologico d’ascolto per alunni, genitori, docenti; potenziamento delle biblioteche sco-
lastiche; acquisto di software e ausili specifici (sintetizzatori vocali e altro). 



Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Promozione di riunioni per la continuità verticale, anche con scuole del territorio, soprattutto nel momento 
che segue le iscrizioni e precede la formazione delle classi.  
Organizzazione di attività di continuità per alunni del nostro IC. Calendarizzazione di open day e disponibili-
tà da parte dei docenti della commissione classi e delle FFSS Area 4 a incontrare le famiglie dei nuovi iscri t-
ti, qualora ne facciano richiesta. 
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